
   
 

12 Marzo 2017 

APPENNINO REGGIANO 

ALPE DI VALLESTRINA. CRESTA NORD-EST. ( 1904 m. ). 

INTRODUZIONE. 
Siamo all’estremità orientale della lunga catena del monte Cusna e precisamente fra le ultime due cime l’Alpe 
di Vallestrina, e il monte Ravino. Saliremo attraverso la val Calda, solitaria e appartata poco frequentata ma 
luogo affascinante e selvaggio. 
 
DESCRIZIONE DELL’ITINERARIO. 
Salita. Arrivati a Civago prendiamo sulla destra la deviazione per l’Abetina Reale, generalmente d’inverno la 
strada è percorribile fino a Case Catalini (m. 1146 ). Si prosegue a piedi lungo la stessa via sterrata, che con-
sente un comodo avvicinamento, essendo normalmente battuta dalla motoslitte, che riforniscono l’abetina 
reale e il rifugio Battisti. Dopo circa 3 km. un cartello sulla destra ci indica l’inizio del sentiero n° 681 (m. 1477). 
Il sentiero compie un breve e facile traverso nel bosco fino a raggiungere un ripiano dove la faggeta ad alto 
fusto diventa meno fitta. (val Calda m. 1537). Si continua a seguire i segnali bianco-rossi in direzione Ovest 
fino a giungere sulla dorsale nord-est dell’alpe di Vallestrina, la si asseconda per un breve tratto seguendo 
l’ultima vegetazione. I primi risalti di roccia sono aggirabili o superabili senza difficoltà con difficoltà al mas-
simo di 1° grado, poi ci affacciamo sulla destra al canale dell’Orante. Viene così chiamato per la presenza di 
un monolite di roccia a forma di persona che sta pregando. Siamo al passaggio chiave della salita, un piccolo 
gendarme di arenaria (2°); quindi la cresta prosegue sempre piuttosto ripida (40°-45°) alternando neve e mi-
sto fino all’anti-cima dell’alpe di Vallestrina (m. 1885 ). Da qui si prosegue facilmente per la cresta est fino alla 
vetta principale. 
Discesa. La bella giornata ci consente di rimanere in vetta ad ammirare le numerose cime, che ci 
circondano, la sottostante parete nord e perché no un breve brindisi di auguri per l’anno alpinistico che ci 
aspetta. Le orme del lupo ci hanno preceduto in cresta e sembrano dirigersi verso il Passone e il rifugio 
Battisti, raggiunto il passo di Vallestrina le abbandoniamo e verso sinistra prendiamo il sentiero n° 607, che 
ci conduce al passo della Volpe e al monte Ravino (m. 1882 ). Lasciamo i segni bianco-rossi e ci 
abbandoniamo ad un facile fuori pista, che ci porta di nuovo sulla strada forestale e quindi  a Case Catalini. 

Note: Numero massimo di partecipanti 12,compresi i capi gita. Abbigliamento da alta montagna, piccozza, 
ramponi, imbrago e casco. Alpinistica consigliata a chi già possiede una discreta esperienza di salite ripide 
con neve o ghiaccio. 

Durata :   Complessiva 6 ore escluse le soste. Salita 3,5 ore, discesa 2,5 ore. 

Dislivello:   m.750. 

Difficoltà:   Alpinistica PD- . 

Quota max:   m.1904. 

Quota min:   m.1146. 

Sottosezione CAI “Cani Sciolti” Cavriago (RE) 
Via Roma, 14 – 42025 Cavriago -  Reggio Emilia 

Sito Internet: www.caicanisciolti.it 
E-mail: info@caicanisciolti.it 



Accompagnatori:  Paolo Bedogni        339.8416731. 

                               Alberto Fangareggi  335.6417639. 

Trasferimento:   Con mezzi propri, partenza dal centro commerciale della Pianella a Cavriago ore 
   6,00. 

Prenotazioni :   Tassativamente entro martedì 07 marzo. 

 

 

 

 


